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L'AMORE  IN  GUERRA 

MELO -DRAMMA  PER  MUSICA 
da  Rappresentarsi 
IL  CARNEVALE   DEL  1829. 

NELL'I,  e  R.  TEATRO  ALFIERI 

Odi  ^Piopiietà 

DEI  SSIG.  ACCADEMICI  RISOLUTI 

SOTTO  LA  PROTEZIONE  DI  S.  A.  I.  E  R. 

LEOPOLDO  II. 

GRAN-DUCA  DI  TOSCANA 
ec.  ec.  ec. 


FIRENZE 

NELLA  STAMPERIA  DI  NICCOLA 

In  Via  Pandoltìni, 


FAVMUNI 


PERSONAGGI 


CONTE  ROLANDO  Castellano 

Sig.  Vincenzo  Negrini 
BARONE  ARNOBIO  Capitano 

Sìg.  Raimondo  Onesti. 
ARGENE  figlia  al  Conte 

Sig.  Giuditta  JSerìcini. 
LISETTA  figlia  al  Capitano 

Sig.  Emilia  Santi. 
ANCILLA  Governante  del  Barone 

Sig.  Anna  Simo  netti . 
GUASCO  Armigero  del  Castellano 

Sig.  Niccolao  Fontana. 
RUGGERO  Capitano  d'altra  Fazione 

Sig.  Raffaele  Conti. 
VAFRINO  suo  Scudiero 

Sig.  Giuseppe  Mazzoni. 

i.°Coro  di  Soldati  della  Fazio  ne         2.0  Coro  d'Armigeri 
del  Conte  Rolando.  del  Capitano  Ruggero 


La  Musica  è  del  Sig.  Maestro  Luigi  Maria.  ViviAnI  . 

La  Poesia  è  di  GHIRESCO  MAnfrAncA  . 

L'Azione  è  ideale,  i  costumi  ricordano  il  5oo 
La  Scena  è  presso  un'  antico  Feudo  Italiano  . 


Primo  Violino,  e  Direttore  del! 'Orchestra 
Sig.  Luigi  Maria  Viviani  . 
Maestro  Concertista 
Sig.  Raffaele  Antonino  Corsi. 

Supplimento  al  Primo  Violino 
Sig.  Francesco  Ma  rangh  i  . 
Maestro  de  Cori 
Sig*  Giuseppe  Meticci.  . 

Primo  Violino  de  Secondi     Sig.  Raffaele  Antonino  Corsi* 
Primo  Violoncello 
Primo  Contrabbasso 
Prima  Viola 
Primo  Obuc 
Primo  Clarinetto 
Flauto  e  Ottavino 
Primo  Corno 
Primo  Fagotto 
Prima  Tromba 

Tromboni 

Timpani 

Suggeritore  Sig.  Giacomo  Querci . 
Copista  della  Musica  Sig.  Pompeo  Granati  , 

Le  Scene  saranno  dipinte  dal  Prof.  Sig.  GiO.  Gianni* 
Macchinista  Sig.  Cosimo  Canoyetti. 
Direttore  del  Palco  Scenico  Sig  Vittorio  Romolinh 
Il  Vestiario  è  di  proprietà  del  Sig,  Giuseppe  UcqelU 


Sig.  Santi  Puccini 
Sig.  A scanio  P ceciarelli 
Sig.  Giuseppe  Meucci 
Sig.  Andrea  Pichi 
Sig.  Francesco  Leonardi 
Sig.  Carlo  Bernardini 
iSVg.  Leopoldo  B raschi 
Sig.  Ga spero  Bini 
Sig.  Luigi  Battaglini 

{Sig.  Giuseppe  T archi  ani 
Sig.  Francesco  Matteozzi 

Sig.  Angiolo  Calvi 


Atto  primo 


SGENA  PRIMA 

Internò  cf  un  Castello 

Il  Castellano  Rolando  attendato  in  Piazza  dei  Forte: 
Sentinelle  5  e  piccola  Corona  di  Soldati  in  r  iposa 

f\  . 

Cas.  Vj^ià  il  Sole  è  à  mezzo  il  corso; 
Jn  cinque  ore  di  pugna,  esser  decisa 
Dovrebbe  nostra  sort^:  Iniqua  sete 
Di  conquiste,  e  di  Gloria: 
Invan  sperando 
Vò  quel  felice  istante 

Glie  odiato  j  o  iuuLil  sia  lo  Scudo,  il  brande 


Sopravvengono  Lisetta  *  e  Anelila 
Lis<     Non  sentite  il  rumor? 
Anc.  Presto 
Cas.  Che  avvenne  ? 

Li s.     Dall'alto  ho  scorto..  òK  Dio/ 

Dillo  tu 
Cas.  Ma  che  mai? 

Anc.     Si  abbiam  veduto 
Cas.  Jl  Diavolo? 

Lis.     Per  carità/ 
Ane.  Ritornano 
Ces.     Ma  chi? 
Anc.  1  Soldati 

Cas.  E  bene? 

Il  Padre  mio; 
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Cas.     Invidio  il  suo  ritorno  ^ 

Chi  sà  quali  trofei  riporta  5  e  fama 
Che  aspettava  un  tal  giorno 
Eternerà  il  suo  nome:  ah  si  lo  bramo: 
Gioisce  il  cuore  in  seno 
Di  vittoria  air  aspetto:  Eccoli  udiamo 
P erigono  in  disordine  de  Soldati ,  poi 
come  spaventato  comparisca  il  Barone 
Arnobio 

Bar.     Ah  Fratello- Ah  Figlia -Ahi  miseri/ 
Che  spavento  che  terror  ! 
Coro 

Che  giornata  di  dolor 
Bar.     \  en  ite  . .  uditemi 

Per  carità! 

Ah!  compiangetemi 
il  Concertino 

Siam  qnà  ,  siam  qua 
Bar.      Sopra  il  cacumine 

D9  un  monte  aprico 

Scuop.ro  che  accampasi 

11  mio  Nemico 

Ss  Coraggio  S9  agli  uomini 

j,,  Coraggio  35  ic*  dico 

3J  Su  m  ai  tacchiamoli 

E  turti  ìà  tic  ciac.... 

N  ta  era  al  termine 

1/  asfalto  prÌHiO 

Che  incominciarono 

I  guai. per  me  . 

I  bravi  in  polvere, 

Che  siano  stimo, 

Qua  dietro  ^li  Omeri, 
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Ecco  ...  oh  sorpresa 
Che  la  bravata 
A  doppio  %  resa 
Ingrossa  il  numero 
A  tutte  T  ore 
La  v9  è  chi  tribola 
Qua  ci  e  chi  muore: 
Al  fato  orrìbile 
Per  involarmi 
Colgo  il  disordine, 
Ma  indovinate 
Pover9  Arnobio 
Immaginate  • 
Fuggo  5  ed  inseguonmi 
Con  le  sassate  «.  .  . 
Si  , . .  ma  a  que9  Perfidi 
Che  me9  ne  han  date 
Oh!  glie  ne  ho  dette  . 
Ma  ora  vi  supplico 
A  stare  zitti 
Che  non  si  sappia 
Che  Siam  sconfitti 
Tatti  O  sorte  barbara  ! 

Eccoci  vittime 

Ti3  inesorabile 

Fatalità. 

Tutti  meno  il  Coro 
Fa  nell9  alma  interna  guerra, 
La  speranza,  ed  il  terrore. 
Ma  sopprime  il  mio  rossole 
Di  vendetta  il  sol  pensier  , 
Coro    Sbrami  pure  il  suo  furore 

Chi  a  morir  prova  piacer  j 
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Ca*\     Partirai  tù  (al  Barone)  ni  nuovo  giorno.* 
Tu  iti  1  nostri  incora.,  e  aduna: 
Ritentate  la  Fortuna 3 
E  seconda  vi  sarà . 

Bar.     lo  di  nuovo  al  Uimpo?  eh!  forse.'.... 
Ma  per  or"  voglia  non  sento; 
Là  vi  spira  un  orto  Vento 
due  a  mie5  incomodi  non  fà  ~ 

Cas      Ma  tu  scherzi - 

$,,r.  Eh  fuò  anche  darsi.. 

Cas.      Dunque  parti?        Bar,  Nò.,  nò,  rèsto, 
1    vì  dò  la  Spada  e  al  resto 
Chi  ne  vuol  ci  penserà  . 
Lis      (  Ah  tu  (a  Guaso  )  tur*  nuovo  periglio 

Non  tentar  se  m'ami  ancora:  ) 
Guas    (  Per  tè  dòn  1  istesso  a  ogn'ora, 

Ma  il  dover  deciderà  ) 
Cas*      Siamo  oppressi,  ma  non  vinti- 

Ue^li  Armati  a  me'  il  Comando: 
Tu  vedrai  se  questo  Brando, 
La  Vittoria  troverà  - 
Bar.     Prendi  pur;  prendi  il  Comando 

Che  per  me  vuò  restar  qua 
CW.      Miei  Soldati  al  nuovo  Sole 
vSa  ò  il  vostro  Capitano, 
E  col  senno ^  e  con  la  Mano 
La  Vittoria  e'  Otterrà 
Couoséa  il  Nemico 
Rhivere  in  voi 
Qnel*fiore  d  Eroi 
t  he  Italia  nutrì  - 
Voi  Fabj  novelli 
Saluta  il  pensiero,, 
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Se  il  Genio  primiero 
Non  tutto  perì 
Coro    Conosca  il  Nemico 
Rivivere  in  noi 
Quel  germe  <T  Eroi., 
Che  Italia  nutrì 
Tutti    Viva  il  nostro  Castellano 
Vero  fulmine  di  Guerra, 
Non  ha  il  Mar  ,  non  ha  la  Terra 
Un  ritegno  ai  sub  valor. 
S'ode  suono  d'ina  Cornetta  ~  Guasco  parte 
Cas>  Che  sarà?     Bar  Che  sarà?  e  non  lo  senti? 
E^il  suon  di  una  Cornetta» 
11  Nemico  è  vicino: 

Alons  5  delle  bravate  il  tempo  è  questo 
Va...  fatti  onore:  oh  bravo...  va  ch'io  resto. 

Guas.  Signor  fuori  è  un  Araldo 

Di  Nemica  divisa  ^  e  bianca  insegna 

Cas.  Si.,  ricevilo  tù  :    Bar\  Non  vuò  più  onori. 

Cas.  Ma  qui  non  starà  bene  .... 

Bar.  Cerro  qui  nò  3  ma  starà  peggio  fuori 

Cas*  Ebben  Guasco ,  tu  stesso 
Ascolta  il  suo  volere  3  e  se  desia 
Patteggiar  della  Pugna  3  entro  le  Sala 
Tu  gii  sia  scorta  j  io  parto  3 

In  v  i  m'affido,,  Bar*  In  me?  ma  non  ci  credo 
Tant  e  ver  f ratei  mio  che  ti  precedo  partono 
S  ti  E  N  A  li 
Guasco  3  e  Ruggero 
Guasco  Guerrier  t'avanza^  e  solo 

Gii  armigeri  tuoi  lascia,  e  sulla  fede 
Di  Cavalier  t'inoltra: 
Il  tuo  pensier  se  lice,,  a  me  tu  poi 
i 


IO 

Spiegar,,  che  al  mio  Signore 
Fedel  riporterò 
Rug.  Prendi  (  dandoli  dei  fogli  )  F  onore 
Mia  divisa,*  ti  sfida 
A  usar  di  gentilezze; 
Sta  li  il  desir  del  Capitan  Ruggero  , 
Al  tuo  Signor  io  porgi 
~*€rua$*  Obbedisco,  ms è  legge  il  tuo  pensiero  - 
S  C  E  N  A  III. 
Ruggero  Solo 
Rug*  Alfifi  son  giunto  dove 

Alberga  del  mio  cuor  la  Speme,  il  tutto; 
Chi  sa  qnal  danno  mi  sovrasta;  oh  Amore 
Tu  guidasti  i  miei  passi 
Non  tradir  la  mia  Speme 
J)i  rivederla,  e  di  morire  insieme— 
Non  è  ver  che  sia  dolore 
Negli  Amanti  la  Speranza 
Quando  regna  la  costanza 
E5  sollievo  il  sospirar 
Più  gradito  è  il  bene  allora 
Che  il  desio  più  fù  sospeso  , 
E  più  caro  pe  vien  reso 
li  compenso  allo  sperar  - 
Quei  giorno  rammento 
Che  Amor  mi  giurò, 
Ricordo  il  contento 
Ohe  l'alma  provò  — 
Fedele  ritorno 
E  qui  la  vedrò 
Se  Argene  quel  giorno 
Mentisse  non  sò . 
Ma  il  cuor9  di  Ruggero 
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Mentir  non  può  - 
Vorrei  dell'odio  antico 
Che  parte  i  mìei5  dai  Gualderan  superbi 
Diveller5  oggi  ogni  radice  infesta  . 
E  se  tempo  9  e  sventure 
Non  ammansar  di  Parte  il  reo  furore 
Un  tal  prodigio  l'opera  sia  d'Amore  - 
SCENA  IV. 
Sopravviene  come  impetuosamente  Argene 
Arg,     Ah  /  Ruggero 

Rug.  Argene!  (  A  dué  )  Oh  Dio! 

Rugt    Qual  sorpresa/ 

Ar.  Ah  qual  momento. 

Un  istante  di  contento 
a    '     Quante  pene  fà  scordar  ! 
Rug.    Fedele  ritorno 

Al  seno  d9  Argene 

Qui  tregua  han  le  pen« 

Dei  povero  cuor . 
Arg\     Costante  ritrovi 

La  tenera,  Argene, 

E  teco  le  pene 

Divide  il  mio  cuor. 
Rug<    Ma  il  Padre  ? 
Ar.  T9  accheta 

Rug.    Se  ignora 
Ar.  Ah  non  sai 

Promessa .  .  • 
Rug:  E  chi  mai 

Contrasta  con  me? 

Se  turbar  tenta  un  Rivale 

Quell9  Amor  che  il  cuor  m9  accese  5 

Io  saprò  le  proprie  offese 


li 

Vendicar  nel  mio  furor: . 

Arg.     Nò  non  tenta  alcun' rivale 
Provocarti  a  crude  offese 
?erba  pure  a  belle  imprese 
Il  tuo  Brando  5  il  tuo  Valor. 

Rug.    Dunque  ficfa 

Arg.  J2  sempre ,  e  teco 

Morirò  ben  mio  contenta 
Ora  il  cuor  più  non  paventa 

Ù  2.     t\  i     i      .       r  i  • 

JLAL  destin  tutto  il  rigor - 
Rug*    Forza  è  dividersi 
Ancor  per  poco, 
Ma  di  nostre  anime 
1/  intenso  fuoco 
Non  puole  estinguersi 
In  tanto  Amor. 
Arg.     Vieni  .  .  ricordati 

Di  questo  amplesso: 
Non  può  resistere 
A  tanto  eccesso 
D'Amor 5  di  Smanie 
Questo  mio  cuor. 
A  2.        Addio  speranza 
Del  mio  dolor 

SCENA  V. 
Sala  d'  Armi 
Castellano  con  fogli  e  Barone 
'Cas.     Lo  leggero  di  nuovo  : 
w  Non  più  Guerra  fià  noi 
Bar.  Finquì  va  bene* 

Cas.  95  Arra  di  Pace  sia 
V  onor  di  parentela 
Bar.  Oh  ben  davvero! 
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Cas.  55  Dunque  nemico,  o  amico 
Bar.  Oh  meglio  assai 
Ca$<  35  A  voi  sarà  Ruggero 
Bar.     Povere  Figliolette  ci  avran  gusto- 
Sposalizi,  Allegria  ò 

Presto  qui  decidiamo 

O  la  tua  gli  daremo ,  oppur  la  mia 
Gas.     Gli  daremo.,  gli  daremo 

S9  ha  a  veder  se  ci  conviene: 

Tu  lo  sai  che  deve  Arger;e^ 

Con  un  Conte  a  Nozze  andar. 
Bar.     Con  un  Conte,  con  un  Conte; 

S5  ha  a  vedei*  se  ci  conviene: 

Se  Eugger' volesse  Argene 

Qui  cè  poco  da  contar  . 
Cas»     Si  signor così  cornando 

Così  posso  j  è  cosi  voglio 

Al  contrario,,  io  straccio  il  Foglio 

E  sarà  quel  chè  sarà 
Bar*     Nò  Signor9  così  è  capriccio. 

Questo  è  agir  da  prepotente  ^ 

Si  sacrifica  la  gente, 

Ma  nessun  v'obbedirà- 
Cas.     Tu  membro  inutile 

Di  mia  Famiglia, 

Va  non  ti  novero 

Fra  i  miei  pensieri 
Bar.     Io  membro  inutile 

Di  tua  Famiglia/ 

Ebbene  aspettati 

Il  mio  dover. 
Cas.     Che  farai?  Bar.    Paleso  tutto 

Cas.     A  che  prò? 
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Bar.  Gnerra  fra  poco 

Ed  allor  sossopra  a  fuoco 
It  Castello,,  e  tutto  andrà 
Cas.  Ma!.. 
Bar.  Ma  !-. 

Cas.  Ma  : 

Bar.  Ma: 
Cas.  Ma! 
Bar.  Ma  / 

Cas.  Ma 

35  Cerca  un  pò  la  tua  Lisetta 
Bar.     33  E  tu  pur  chiama  tua  Figlia 
a  2.        3,  E  un  consiglio  di  Famiglia 

3,  Questo  affar  terminerà.  via 
SCENA  VI. 
Anelila  con  Lavori  da  Donne ,  dando  dietro 
a  Lisetta 

'jinc.  Ma  dove  siete  stata 

Non  posso  darvi  dietro 
Lis.  Trovatemi  il  mio  bon,  son  disperata. 
Ano.  £  si  franca  lo  dite  ? 

Ne  ho  vergogna  per  voi . .  . 
Lis.  Per  questa  volta  ^  e  poi... 

Si  cara  Ancilla  mia  ; 

Ah,  qui  così  lui  fosse  come  voi! 
Arg.  Anelila  3  o  Amica  o  Madre 

Pietà  del  mio  dolore 
Anc.  Che  fu  che  avvenne,  e  che  t'affligge? 
Ar.  Amore 
Anc.  Oh  sentite  Fanciulle: 

Consolazione  a  ninno  non  si  nega. 

Ma  se  la  medicina  al  vostro  male 
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Volete  qui,  sbagliaste  la  Bottega 
Arg.  JE  come  /  anche  Lisetta  .  .  . 
Lis  Oh  bella,  e  perché  nò 
Arg.  Sap  este  il  caso  mio 
Lis.  Non  vuò  casi  saper  ti  lascio,  Addio 
SCENA  VII. 
Barone ,  e  Castellano  di  dentro  ò  e  dette 
Bar.  Lisetta 
Cas.  Argene 

Ar.  Date  qua    togliendo  dì  mano 

ad  Anelila  i  lavori^  come  pure  Lisetta 
Anc.  Ma  perchè 

Bar,  Ma  qui  che?  non  \9  è  alcuno? 
Anc.  Ma  si  signori    Cas  e  Bar.  entrano ,  frattan- 
to Lis.  e  Arg:  si  porranno  a  sedere  una 
daW altra  lontana  in  modo  onie  formare 
il  veniente  quadro  del  consiglio  di  Famiglia 
Bar.  Oh  Bene  !  •        (a  quelle... 

Cas  f  piano  al  Bar.J  Come  parlar  di  Matrimoniò 
Bar.  Semplici  tortorelle  eh  !  via  buffone 

Parliam  chiaro  ^  mi  pare 

Ch'abbiano  gli  anni  della  discrizione  — 

Ancilla  Ja  cenno  si  ritiri 

Anc.  Serva  sua  (  non  mi  par  vero  ) 

Cas*  Argene  5  Argene  a  me 
Ar  Son  qua  Bar.  Disturbo  ?         4  Lis* 

Cas*  Mi  ami  tu  ad  Arg. 

Lis.  Nò  da  vero 

Arg.  Ma  perchè 

Una  domanda  tale 
Bar,  Ragioniamo 
Cas.  Tra  breve  qui  verrà  Guerrier  valente 

A  domandar  tua  mano 
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Bar.  Vuoi  tu  marito  5  o  nò 

Lis>  Per  questa  volta  . 

Arg    Che  far  dovrò 

Cas.  Voglio  che  ti  ricusi 

Arg*  Ah  non  ho  cuore 

Bar  O  brava 

Cas.  Bici  promessa 

Al  Conce  Gualderan 
Bar.  Dunque  più  scaltra 

Ti  mostra  e  tu  Favrai 
Cas.  Son  Padre  ^  e  voglia 

Che  al  mio  pensier  tu  ceda 
Lis.  Sarò  sempre  l' istessa 
Arg*  E  come  far 
%  Car.  Al  suo  voler  resisti 

Bar   Guarda  se  puoi 
Cas  Capisti? 
Arg,  Ma  perchè  |e  aleunJ  altro 
Cas.  Basta  così  intendesti? 
'Lis.  Nò  davvero 

Arg  E  beo  si  v'obbedisco 
Bar.  Tu  siei  fatta  co  i  ti  compatisco 

S9  alzano  ì  Fratelli  e  s9  incontmnù 
Cas;  Baron  V  hai  preparata? 
Bar.  Almeno  spero 

Ma  poi  chi  sà  se  mi  avrà  detto  il  vero. 
Cas.  Dunque  Ruggero  a  noi 

Guasco,  Guasco  l'inoltra. 
Bar.  Ma  pria  sarebbe  meglio 

Circondarsi  de  nostri  Giovanotti 
Cas.  Le  Guardie  prima 

Bar.  Si3  Ruggero  poi    Guas.  parte 

Cas.  Prudenza  Figlie  mie 


j  Genitor  con  voi  sono  in  cimento 
Della  sassegnazion  questo  è  il  momento 
S  C  E  H  A  VITI 
Sfila  il  Coro  degli  Armigeri  del  Castellano  ,  che 
si  comporrà  in  ordinanza  ^  quindi  il  Castellano 
per  li  Apostrofi. . 

Cas.     Se  ai  valor  dJ  Eroi  la  Sorte 

Nella  pugna  fu  incostante 

E  vicino  il  lieto  istante 

Che  la  pace  arrecherà 
Ma  se  ancora  il  fier  nemico 

Andrà  guerra  provocando 

Sul  Terribile  mio  brando 

Mi  giurate  fedeltà. 
Coro     Sul  terribile  tuo  Brando 

Ti  giuriamo  fedeltà 
Anc.     Ma  che  strilli   .  .  ah  mi  perdoni 
Bar      Non  ci  romper,  zitta  là 
Guas.  Vien  Ruggero, 
Putti  Oh  Dio  : 

Bar.  Poltroni 

Non  è  tempo  di  viltà 
Cas»     Si  coraggio  ,  or  tu'  V  accogli 
Bar.     Mi  stà  bene^  eccomi  qua 
Jtug.     Gessi  ornai  f  oètil  furore 

D'animare  i  nostri  petti 

E  gustiamo  i  dolci  effetti 

D'una  stabile  amistà. 
Della  Guerra  il  crudo  genio 

Smorzi  pur  i9  orrenda  face, 

E9  Rugger  nunzio  di  Pace 

Se  gradita  vi  sarà 
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Bar.    Delle. .oh  Dio..;,  ^imbroglio*  oh  Diavolo..* 

Si...  que?  patti ..   oh  si  eccellenti 

Ah  se  riesco  è  un  gran  piodigio  / 

Ma.  .    no9  ma  sarem  parenti 

]o  vorrei    ma  non  vorrei 

Un  momento  è  soù  con  lei 

Io  non  so...  basta  gradisca 

"Nostre  figlie  eccole  qua* 
Questa  è  l'amabile 

Nipote  Argéne 

Questa  .  . .  guardatemi 

Somiglia  a  me 
L'altra  è  pur  nubile  , 

Ma  via  che  serve 

Pur  decidetevi 

Fra  queste  tre  . 
à  f      Cimento  barbaro 

Questo  è  per  me 
Cas.     Ti  decidi.,  e  dai  tuo  senno 

Pace  o  Guerra  5  penderà 
Ritg\    Cavalier  rispetto  il  cenno 

La  mia  scelta  ogniun  saprà. 
Bar.      Su  in  parata,  tocca  a  voi 
Le  donne  Ah  chi  mai  di  noi  sarà 
Gii  uomini  Ahi  mai  di  lor  sarà. 

Sopravvengono  Guasco  9  e  Vafrino 
Guas.  Di  Kugger  cerca  un'Armato 
Vafl     Di  Rugger  cerca  Vafrino. 

E'  in  tumulto  ogni  soldato 
Che  il  destino  tuo  non  sà 
Coro     Scenda  Imene,  e  Marte  irato 

Tanto  Nume  placherà 
Rag.    Amore  assistimi., 


Si  sappia  ornai 

Te  Àrgene  amabile 

Te  scelse  il  cuor. 

Cas.     Mai  sarà  che  sia  Consorte 

Di  Ruggero  una  mia  Figlia  * 
Agli  onor  di  mia  Famiglia, 
Altro  sangue  aspira  ancor. 

Rug,    Dunque  indarno  il  mio  desire 
M5  animò  per  la  sua  mano  ? 
Ma  sperate  pace  invano 
Se  colei  più  mia  non  è 

Bar.  Dunque 

Rug.  Al  campo  si  ritorni 

Ar.  Ah: 

Cas.  T'accheta 

Bar.  Lascia  dirò 

Ar.      Io  saprei  prima  morire 

Che  mancarli  oh  Dio  di  fe 
Cas.     Dunque  amor  fra  voi  regnava 
Bar.     Come  è  a  dir,  se  V  intendevano 
Ar       Ah  perdono: 
Rug.  Io  soT  T  amava 

E  la  colpa  è  tutta  in  mè 
Cas.     Sia  la  colpa  ov5  è  noi  curo 

Disapprovo  il  vostro  Imene 
Rug.     Ebben  Guerra  ,  ovvero  Argene 

Si  do  ma  rida  ora  da  tè 
Cas.     I  miei  prodi  i  miei  soldati 

Ti  rispondano  per  me 
Coro     Guerra  Guerra  al  nuovo  Sole 

D' indugiar  tempo  non  è 
Bar.      Tutte  son  belle  pai  le 

Ma  non  fanno  già  per  mè 


Tutti  meno  il  Cora 

Sventurati  o«;nor  mi  vuole 

Il  destin  tip  sò  il  perchè 
Coro 

Guerra  5  guerra  al  nuovo  Sole 
D'indugiar  tempo  non  è 
Tutti 
Diletto  verace 

Quesfc9  alma  sperò 
Ma  invan  9  chr»  la  pace 
Discordia  fugò  — 
Rag.       E  volete  ?  Coro    Guerra  guerra 

<Arg.        E  sperate  Coro    La  vittoria 

Tutti 

Ma  funesta  a  n°.1  la  fiorii 
voi  ° 

Del  trionfo    l  sarà 
ci 

Covò 

La  sul  campo  dell'onore 
Si  ritenti  la  fortuna 
E  al  marzia  1  nostro  valore 
11  destino  arriderà. 
Bar.        Bravi  3  ben  ,  fatevi  onore 

Ma  avvertite  io  resto  quà  ~ 
Coro 

Sia  tempesta  la  Battaglia 

Che  a  soqquadro  ponga  il  mondo 
Ne  sarà  scudo,,  ne  maglia 
Che  nemico  salverà 
Bar*        Bravi  5  ben  fatevi  onore  , 

Ma  avvertite  io  resto  qttà. 
fine  dell'  atto  primo 
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ATTO  SECONDO 


Sala  di  Armi 
SCENA  I. 
Barone  t  e  Ruggero 

Par.  Hgger3  Ruggero  udite 

Or  che  partito  è  ognuno,, 
Non  pel  timor  5  ma  per  il  ben  del  prossimo 
Fra  noi  potremmo  terminar  la  lite 
Rv.g.  Ebben  ....  campo 3  ed  accetto 
Bar*  Ma  nò...  per  canta  pria  m*  ascoltate 
E  poi  di  me  quel  piace  a  voi  ne  fate  — 
Ma...  scusate  iS .  ma  perchè? 
Fare  un  chiasso  da  Demonio 
Per  unirvi  in  Matrimonio 
Questa  è  nuova  per  mia  fè  . 
Rug.    Ma  . . .       Bar.  Scusate  ; . .  perchè  ma  ? 
Sparger  Sangue  a  prender  moglie» 
Signor  mio  son  certe  voglie 3 
Che  il  mio  secolo  non  hà 
Rug.    Se  ....        Bar.  Scusate  perchè  se  .  •  ? 
Maritarvi  se  vi  piace 
Mille  donne  in  buona  pace 
Stan  per  voi ,  stanno  per  mè  . 
Rug.    Ma  .  .       Bar.  Scusate  non  cè  mà  ? 
Vi  volete  fare  sposo? 
Questo  titolo  grazioso, 
Signor  mio  vi  peserà?. 


HI 

Rug.    Tu  noo  provasti  mai 

La  gioja  dell'Amor, 

O  la  provasti  3  ed  or 

Tacer  la  fai. 
Bar.     Ah  non  provasti  mai 

L'  uggia  che  c*egue  amor 

0  la  provasti,  ed  or 
Tacer  la  fai . 

Rug»    Ma  il  piacer  che  ne  precede 
Bar.     Libertà  che  più  non  riede 
Rug.    11  diletta  che  ne  resta 
Bar-     Schiavi. ù  ,  dolor  di  testa 
A  sa     Tu.  i!  conosci,  e  vuoi  mentir 
Rug,    Sperar  lai  miserie 

Pensìere,  e  da  pazzi 

Piaceri  ,  sollazzi  y 
Son  doni  d'  amor  • 
Bar.     Son  vere  miserie 

Son  veri  strapazzi 

1  talari  %  ragazzi 
Son  doni  di  amor  • 

Rug.  Tanto  è 

Bar  Dunque  volete 

Rug.  Àrgene.  o  eh9  io,.. 

Bar.  Ma  zitto  là  Favréte 

Bug  E  come  ? 

Bar.  Poi  eh'  è  vano 

il  consigliarvi  T  ammonirvi  al  bene 

Si . .  ma  i .  ohe  ma  ?  Si  sarà  vostra  Argene. 

Rug,  Dunque? 

B&r.  Partite 

Rug.  E  poi? 

Bar,  Zitto  che  ai  resto  penseremo  noi. 
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Mug.  A  questo  cuore  afflitto 

Bar.  E  siete  li?  partite 

Arg:  Oh  Dio 

Bar.  Ma  zitto» 

SCENA  IL 

Argene,  Ancilla  y  e  detto 

Arg.  Egli  era  quì5  V  ho  udito: 

Anc.  Sempre  così  : 

Ar<rk  Dov'  è  ? 

Bar.  Non  so  è  partito  : 

Arg.  Pietà  mio  caro  zio 

Bar.  Ma  tutto  è  combinato 

Arg.  Che? 

Bar.         Tuo  sarà  : 

Arg.  Quando? 

Bar.  Un  momento 

Arg.  Andiamo 

Bar,  E  dove  andare  o stolta, 

Frena  il  desir  che  ti  tradisce  3  e  ascolta  : 

A  sera  travestita 

Meco  a  Rugger  verrai  -  Ancilla  intanto 

T5  abbiglierà  3  e  compagna 

Sia  nella  gita 
Anc.  Ah  nò 

Bar.  Ma  sì  rispondi 

Meschina  tè  se  il  piano  non  secondi 

Parti ,  e  il  tutto  disponi 
Arte,  Ancilla  all'erta,  un'altro  pian  prepara 
Arie  Dunque  : 

Aar.  Ma  zitta  qua  il  tuo  Padre  or  viene 

Ar8*  Ah  «fuggire  lo  vuò, 

Cas.  Fermati  Argene 


*4 

S  G  E  N  A  IH. 

Castellano  e  detti 
Arg.     Lo  sdegno  de!  Padre 

Mi  piomba  sul  cuore 

Mi  salvi  F  amore 

Da  tanto  ri»;or  . 
Cas.     Lo  sdegno  del  Padre 

Trabocca  dal  <uore 

Ratt  mpn  l'amore 

Jl  giusto  rigor. 
Bar.     Lo  «degno  del  Padre 

Minaccia  quel  cuore 

Bla  quando  ce  amore 

Non  basta  il  rigor  . 
Cas.     Figlia  ingrata 
Arg.  Ah  perchè  mai? 

Cas,     E  ne  chiedi      me  il  perchè? 
Bar.     Piange  oh  Dio,  ma  sempre  guai  . 
Cas.     Ve  nti mento  ancor  non  v  e 

Tu  disprezzi  il  mio  pensiero 
Arg.     Non  è  ver 
'Bar.  Credete  a  mè 

Cas.  Sposerai 
Arg>  Si  .  .  . 

Bar.  Ma  Ruggero 

Arg.     A  lui  sol  giurai  mia  fè 
Cas.     Se  in  quel  peito  ha  men  possanza 

Dell'amante  il  Genitore,, 

T5  ,  bbftndouo  al  tuo  rossore 

Maledico  U  tuo  pensier . 
Arg.     Che  nel  petto  ha  men  possanza 

Dell5  amante   il  genitore 

Mi  scoperse  il  mio  rossore  5 
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Mi  ha  tradita  il  mio  pensier. 
Bar.     Se  nel  petto  ha  rn*n  possanza 
Dell'Aitante  il  Gestore 
Questa  è  colpa  dell9  amore 
Ohe  vscompiglia  il  suo  pensier.  partono 

SCÈNA  «V; 
Stanze  private  del  Castellano 
Anelila  3  e  Lisetta 
Arte.  (  tra  se  )  Ah  non  fia  ver  che  sia 
Complice  de  ila  tuga; 
Meglio  è  che  nel!9  inganno 
Il  Barone  medesmo  resti  avvolto 
La  debbo  far  con  quei  cervello  stolto  - 
Lisa-        Li*.  Che  mai?        Arie.  Gran  che? 
Lìs.  Davver      Anc  Mi  udite  - 

Vi  piacque  quei  Guerriero51 
Iti*.  Ah  che  ini  dite 

O  felice  Cugina 
Arie.  E  non  sapete 

Che  tutto  si  cambiò 
Ls  Cerne? 
Anc,  Ruggero 
Vista  l9  ostinazion'  del  Castellano 
Richiese  d9  impalmarsi  con  Lisetta 
L  s.  Son  qua  ,  son  qua  di  cuor  gli  dò  la  maoo  — 
Anc*  Sì  5  ma  il  zio  tutto  ignora* 
Dunque  il  Barone  a  sera 
Vi  condurrà  vestita  in  altre  spoglie 
Fuor  del  castello,  e  aneli9  io 
Con  voi  verrò: 
Lts.  Ma  Guasco 

Anc.  Altro  partito 

JE  Ruggero  per  voi 


Già  sia  chi  vuol9,puroli'abbia  anch'io  marito 
Per  le  Donne  non  ve  scelta 
Qnel  che  vien  bisogna  torre,, 
E  taior  quei' più  s'aborre 
E9  chiamato  ii  nostro  Amor. 
Sempre  ali9  ultimo  che  chiede 
Ci  conviene  dar  fede,  e  cuor. 
Dirai  ,  siei  garrula 
Ma  a  tuoi  verd'anni 
Se  cotesti  anima 
Amor  provò. 
Mentite  smanie 
Mentiti  affarmi 
Ai  meno  amabile 
Veri  giurò . 

Anc.  Così  è  pur  troppo  ,  a  travestirsi  andiamo 
Lis.  Ma  tutto  anderà  ben? 

Arie.  Si  5  si  speriamo  parte. 

SCÈNA  V. 
Argene  indi  il  Castellano 
Arg.  Ch'io  fossi  qui  lo  zio  Baron  m'impose: 
Già  prossimo  e  il  tramonto  5  ah  come  in  petto 
Non  mai  più  intesa  smania  ii  cuor  m'assale 
Che  ...  sia  timor?  ma  qui  il  timor  non  vale 
Farmi  ...  e  Io  zio    .  ma  nò,  qui  il  Padre$  e  come? 
Cas.     Tu  a  che  vieni  in  queste;  soglie 
Và  C  invola  ai  mio  furore 
Se  obliasti  un  Genitore 
Non  èiei  degna  di  pietà 
Arg      Nò  m'  ascolta  se  condanni 

Delia  figlia  un  primo  errore 
Non  sape  a  vhe  può  sul  cuore 
La  paterna  volontà 


Cas.     Ama  pure  il  mio  nemico 

Lo  protegga  por  la  s^rte  5 
Di  sua  man  mi  dia  la  morte  3 
E  tu  la  godi  al  mio  morir 

Arg     Ah!  s**  adoro  il  tuo  nemico, 
lo  detesto  la  mia  sorte 
Ma  se  mai       se  mai  la  morte  «•'4 
lo  saprei  con  te  morir. 

Cas.      Ma  Rugger . 

Arg.  fui  pria  tua  figlia 

Cas      E  T  amor  : 

Jlrg,  Tua  figlia  sono 

Càs.     Vieni  al  seno,  e  il  tuo  perdono 
Tu  ritrovi  in  questo  cuor 

Arg,     Vengo  al  seno,  e  il  mio  perdonò 

10  ritrovo  nel  tuo  cuor  . 
Cas.     Non  v*  è  per  uo  Pa«ire 

Dilotto  maggiore 
Che  stringersi  al  cuore 
La  prole  amorosa 
Che  cadde  in  errore 
Ma  che  si  pentì 
Arg.     Non  vè  per  la  figlia 
Diletto  maggiore 
Che  st  riTjgeisi  e]  cuo 

11  Padre  amor  so 
Chf  vide  T  errore 

Ma  non  lo  puuì  .  partono 
SCENA  VI. 
Vafnno  èùlò 
Cerco  Rag»  f  per  ogni  d  v -  3  e  invano 
(  he  mai  *arà'  pavento 
Uua  iusxdia  nemicai  aaeor  dal  Forte 
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Ei  non  esci  qui  lo  credea  a  ...  V  amore 
Tauro  scompiglia  il  suo  pensier  che  iì  tdoìé 
A  ogn'  altro  proferito  . 
Oblia  l'Eroe  per  divenir  marito 

Se  il  mestier  dell'Armi  è  gra?e^ 
Non  saprei  se  *ia  peggiore 
Militar  sotto  d' amoie 
OvJ  è  rena  servitù 
Ma  eò  ben  che  piace  al  cuore 
1/  obbedir  quando  è  virtù 
Se  squilla  una  tromba 
Ritorna  il  Guerriero 
Al  rischio  primiero 
Da  cui  ne  scampò 
1/  am»re  di  gloria 

Qu^l  petto  Animò 
Ma  è  stolto  se  torna 
Chi  libero  ha  il  cuore 
Ne  lacci  clamore 
Se  amor  l'ingannò  parté 

SCENA  Vìi 

Piazza  esterna  del  Forte 

Ruggero  Po/o 

Soffriam'gl'  indugi  ancor  per  poco.,  e  poi 
Se  il  Buon5  non  attiene  sua  promessa, 
Qui  co'miei  tornerò  ...  gì'  inganni  suoi 
Sap*ò  punir,  ma  intanto 
La  notte  è  già:  in  aguato 

Starò  presente  a  tutto  s  e  inosservato,    si  ritira 
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?  G  E  N  A  VTIT, 

Guasco  con  Armene  intabarrati 

Ar.  Se  tu  intendenti  mai  che  puole  in  petto 

Della  Donna  il  sospetto 

Perdonata  Farei 

Qui  un  inganno  si  tenta 

Qui  del  Zio  vuò  senoprir  le  arti  mendaci 

Tu  mi  seconda  ascolta,  tutto,  e  taci 

Si  ritirano  indisparte  »  Comparisce  il 
Barone  coft  Lisetta  creduta  Argene 
Bar.  Tutto  arride  al  progetto 

Qua  Buggerò  eseer  deve:  io  lo  dicea 

Tutto  bene  anderà,  se  mi  ci  metto. 
Lis.  Ma 

Bar.        Che  ma? 
Lis.  Se! 

Bar.  Che  se:  zitta  or  ti  voglio 

Lis  Ah  mi  predice  il  cuore  un  grande  imbroglio  » 
Bar,  Non  odo  alcuno.,  ah  non  vorrei  venture 

Solo.  ,   i  nemici  a  fronte... 

Se  mai.  .  basta  son  tale 

Che  in  caso,  ha  lingua  che  per  brando  vale  — 

Pentirsi  gli  farei 

Fosser  tremila  .;  . 
Rug.  Fermo  là  chi  sei  ? 

Bar.  Eh'  via.  non  riconosci 

In  me  il  B  irone  ? 
Rug.  Siei  desso  ? 

E  la  Figlia? 
•Bar.  Sta  qua;  presto  giurate 

In  mia  presenza  entrambi 

La?  fè  di  nozze,  e  poi 
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Ma  col  comodo  vostro 
Del   VLttrirnoaio  fate  voi  la  festa 
Ru%'  Vieni  al  mio  seno 

Arg.  Ah  non  fia  ver  t'arresta 

Rag.  Celo  qtial  voce  mai? 
Bsr  Come-!  che  sia?  costei' 
Rug.  Oh  :ìrg  ne  mia 

Bar.  Argene/  e  tù  chi  siei 

JLis  Boti  tua  figlia 

B  r  Ma  qui  v'e  dell'imbroglio 

Rug  Tu  un'  inganno  tramavi 

«^Vg  In  tempo  io  giunsi 

Bar   Mf  che  incanno,  che  in  tempo 

^ni  *ou*  io  l'ingannato,, 
Rug.  Ah  mentitore 

B  r  G  ote  soccorso  ajuto 
Ij  $.  Pit  à 
Gu-1%.  Signore 

Bar.  Uu  solo,  ahi  son  perduto 

SCEN  \  ULTIMA 
Castellano  dea  Ponte  che  guarda  il  Forte  9 
e  dei  ti 

C  s  Che  vedo  mai  ,  si  corra  a  le  armi:  a  Morte 
I    Baron  si  riduce  dal  Nemico 
Zkh  soccorrete  il  vostro  Duce  antico 

Scendano  Armigeri  dal  Forte,  mentre 
con  faci   aican  altro  dalle  Mara 
rischiara  la  Scena 
Rit7.  Vafrino  accorri  con  gli  Armati,  e  intanto 

Tu  fai  Bar J  in  Ostaggio  ne  resta 
Bar.  Ah  ciriuietto  a  dirmi  ben  la  Testa 

Vengono  <f  altro  lato  i 
Soldati  di  Rug. 


Coro 


Sotto  Tacciar  cadrà 

Chi  primo  provocò 

La  Pace ,  l'Amistà 

Con  folle  ardire  . 
Parla,  ed  ogniun  redrà 

1/  Armata  che  ti  amòj 

Che  vincere  sapra 

Saprà  morire 
Arg.    Rugger  se  m'ami  ancora 

La  vita  sua  rispetta 
Rug.  (  Liberando  il  Baroae  ) 

Rngger  così  vendetta 

De  torti  suoi  ne  fa 
Bar.     Son  salvo,    almen  mi  pars 

Ma  qui  saper  vorrei 
Anc.     Son  tutti  i  torti  miei 
Cus.     Parti  va  via  di  qua 
Arg  Padre 
Bar.  Fra  tei 

Tutti  Decidi 
Cas.     Cessi  ogni  Ostil  furore 

Premio  del  tuo  valore 

Argene  tua  sarà 

Coro 

Si  deponga.,  e  Brando,  e  Scudo 
Ed  accenda  Imen  la  foce 
Non  più  in  Guerra;  Amore  in  Pace 
L' imeneo  si  chiamerà 
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Rondò 


jfrgeneGessò  alfine  U  mio  martire: 

Or  che  al  sen  ritorca  Amore 
E  l'ama  He  5  e  il  Genitore 
Io  non  eò  più  che  bramar. 

Se  amore  ha  lacrime 
Ha  tai  contenti 
Che  i  suoi  tormenti 
ti  fà  obìiar. 

E  sente,  T  Anima 
*  he  senza  amore 
Jb'  vuoto  il  cuore 
Ne  sà  sperar  . 

Amor  sei  l5  arbitro 
Del  mio  pensiero 
Amor  sìei  1*  A -lina 
Del  Mondo  intero 
Amor  siei  l'unica 
Felicità 

Coro 

Amore  è  T  Arbitro 
Del  suo  Pensiero 
Amore  è  V  Anima 
Del  Motido  intero 
A  mor  sia  F  un.ca 
Feiiciià. 


F  I  N  ti. 


